Oratorio secolare di San Filippo Neri in Biella

Verità e Carità

Le ragioni del nostro “no” ai testimoni di Geova per essere fedeli a Gesù

7. Chi è lo Spirito Santo?

Lo spirito santo per i testimoni di Geova…

Lo spirito santo (che essi scrivono sempre con la minuscola) è semplicemente la forza o energia di Dio, priva di ragione. Là dove la Bibbia attribuisce allo spirito santo attività umane, si tratta di personificazioni “letterarie”. In conclusione i testimoni di Geova affermano che lo spirito santo “non è persona, ma una potente forza emanante da Dio e della quale egli si serve per compiere la sua santa volontà”

Ancora una volta dimostreremo con due passi biblici ( per motivi di spazio ne possiamo vedere solo due…) come i testimoni di Geova per sostenere questa teoria hanno manipolato o distorto il testo biblico:

· In Gv 14,26 troviamo scritto “Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che vi ho detto” nel testo greco troviamo  il pronome ekeinos che tutti gli studiosi traducono con egli, i Testimoni di Geova invece traducono ekeinos con quello  (come se nel testo ci fosse scritto ekeino) per dire che lo Spirito Santo non è una persona, ma una cosa (la forza attiva di Geova);
· Nella 2Cor 13,14 San Paolo scrive “La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi” nella traduzione dei testimoni di Geova invece leggiamo “L’immeritata benignità (?) del Signore Gesù Cristo e l’amore di Dio e la partecipazione nello spirito santo siano con tutti voi” . Se però prendiamo il testo greco vedremo come ci sono tre complementi di specificazione ( in greco “tou = di”): di Dio ( = del Padre), del Signore Gesù Cristo, e dello Spirito Santo. I testimoni di Geova cambiano il testo, e mettono nello davanti a spirito santo (minuscolo) per negare la divinità dello Spirito Santo e la Trinità;
…chi è lo Spirito Santo per noi…e per Gesù…

Una corretta interpretazione biblica mostra che l’espressione Spirito Santo può indicare, a seconda dei contesti, la forza di Dio o una Persona divina, poiché di lui è detto che parla, insegna, ricorda, rende testimonianza…se leggiamo i capitoli dal 14 al 16 del vangelo di Giovanni non si può più avere dubbi. Un solo esempio: parlando dello Spirito Santo Gesù ci dice:“...prenderà del mio e ve lo annunzierà (Gv 16,14)” 

Se lo Spirito è semplicemente la forza attiva di Dio, come può prendere da Gesù?

In secondo luogo Padre, Figlio e Spirito Santo sono nominati alla pari, senza traccia di subordinazione, in Mt 28,19 “…andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo…”;   nella 1Cor 12,4-6;   nella  2Cor 13,13;       nella  Ef 4,6   e in almeno altri quaranta passi biblici (se avete ancora dei dubbi… vi invito con tutto il cuore a verificare di persona…anche in greco se avete potuto studiarlo…).

Testimonianze e lettere immaginarie…ma non troppo

Trascriviamo da un archivio parrocchiale la risposta di un parroco ad una ex-cattolica divenuta testimone di Geova:

Carissima…,

sono profondamente rispettoso della scelta che hai fatto e che mi hai gentilmente comunicato con la tua lettera…la scelta religiosa è così seria e radicale che sfugge alla nostra povera comprensione. Personalmente non condivido affatto il credo dei testimoni di Geova, per molte ragioni. Ma sulle decisioni che ciascuno crede di dover prendere di fronte alla propria coscienza e a Dio, non posso in alcun modo interferire. Ti auguro una scelta serena e rasserenante e di trovarti sempre in sintonia e coerenza con quello che credi; che è poi la cosa più importante. Per quanto mi concerne, posso sol chiedere misericordia se la tua decisione fosse in qualche modo derivata da una attenuata testimonianza mia o della comunità, da una nostra infedeltà alla Parola. Siamo così fragili! Portiamo il tesoro grande in vasi di creta! Non  c’è nessun atto burocratico da compiere. La fede e la coscienza sono cose diverse dalla burocrazia. Restano annotati il tuo battesimo, la tua cresima e la tua comunione come atti avvenuti. Qualunque cosa avvenga, Dio non cancella mai, e non possiamo cancellare noi. Allego la tua dichiarazione all’atto di battesimo. È tutto!

Non tenterò nemmeno di recuperarti perché dai pochi contatti che ho avuto con i testimoni di Geova, mi sono reso conto che è umanamente impossibile. Ti affido alla luce del Signore e alla sua potenza. Naturalmente, mi farai sempre cosa gradita se non vorrai cancellarmi dalla lista dei tuoi amici e un incontro, o anche più incontri, mi saranno sempre graditi.

Quanto a me che, bene o male, non da qualche mese, ma da circa cinquant’anni frequento la Bibbia, e non credo di avere, per ora, ragioni sufficienti di leggerla come i testimoni di Geova la leggono.

Una cosa resta da fare a tutti e due; a me e ate: pregare vicendevolmente perché ci salviamo. Io ti prometto che lo farò per tutti e due ogni giorno che ancora mi resta da vivere. Non per nulla abbiamo camminato insieme per molti anni…sono il tuo affezionatissimo parroco

Don M.

Curiosità, pregiudizi, luoghi comuni e approfondimenti 

L’idea dei testimoni di Geova secondo cui l’essere umano muore totalmente anima-e-corpo, comporta i divieti di:

· Vestire di nero come segno di lutto;

· Visitare una tomba o celebrare riti per una persona cara.

La demonizzazione di tutto ciò che non appartiene alla Congregazione dei testimoni di Geova ha come conseguenza il vietare come “demoniaco”, “pagano”, “anti-teocratico”, o semplicemente “mondano” un insieme di pratiche, che in sé non sono malvagie, o comunque non sono più cattive di altre sulle quali si tace ( i divieti sono tutti documentati, anche se può darsi che nel frattempo siano giunte nuove indicazioni, oppure che singoli testimoni di Geova diano altre soluzioni):

· Comprare, accettare, detenere o, peggio ancora, indossare qualsiasi oggetto o simbolo religioso;

· Partecipare in Chiesa a servizi funebri, o a matrimoni, anche solo come spettatori;

· Celebrare il Natale, la Pasqua (o anche solo mangiare le uova di Pasqua);

· Un testimone di Geova non può fare lavori per una scuola dipendente da un’organizzazione religiosa.

Non è raro il caso che un neo-testimone di Geova faccia sparire da casa tutti i crocifissi e le altre immagini sacre, in dispregio dei sentimenti religiosi degli altri componenti della famiglia.

� Immaginarie... ma non troppo perché  nascono da situazioni reali vissute da don Battista Cadei nella sua esperienza quotidiana.





